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L'interrista 
n presidel1tedeUa lvpubbliea 
"Chiudere Virus non è uno scandalo 
A Porro un programma e gli stessi soldi" 

Maggioni: "Basta risse 
più inchieste, pochi talk 
ma non accusate la Rai 
di f~re le epurazioni" 

CAMPO DALL'ORTO 
Ad e presidente 
della Rallavorano 
a una riforma delle 
news, ·Ma Utoro 
ruolo non verrà 
ridimensionato" 

ILARIA DALLATANA 
Il direttore di Ra lDue 
e gli altri direttori di 
rete lavorano al 
palinsesti Mnel segno 
dell'Innovazione e 
del cambiamento" 

MASSIMO GIANNINI 
Il presidente 
Magglonl non dice 
se anche Ballarò è 
destinato alla 
chiusura: "Decide 
Darla Bignardi" 

"i#i(j.-
276.000 
LO mPlllDlO DI PORRO 
Nlcol. Porro ha 
.tt.cc.to Il dg Ral 
Antonio Campo 
O.II'Orto: ~MI davano 
I. m'etA di quanto 
prendevo a Lar, dice Il 
conduttore di Virus. SI 
tratterebbedi267mlla 
euro CI stagione 
ricevuti In Rai 

ANNAUSA CIIllOCRlA 

ROMA. «Non ci sto a vedere la Rai 
trasformata in un suk. quest'a­
zienda merita più rispetto. , La 
presidente di viale Mazzini Moni­
ca Maggioni parla dei cambia­
menti in corso e deUe critiche sul· 
le novità in arnvo per l'informa· 
zione. E attacca: -Le resistenze 
vengono da chi vede intaccata la 
sua zona di potere». 

La nuova Ral avrà meno tg e 
meno SpaZi dJ approfondlmon­
w? 
-No, l'informazione non dimj. 

nuisce e non diminuirà. Quel che 
c'è è un diSegno generale di ri· 
scrittura dei racconti della realtà 
e una differenziazione detl· offer­
ta sulle varie feti. , 

A decidere saranno Andrea 
Fabiano, DariaDalIatana e Da­
ria BlgnardJ? 
. Ci sono dene lin .. guida sulle 

quali i direttori di [ate stanno law 

vorando. Nascono dal rapporto 
con il Paese. dal.hisogno di ÌM(T 
vazionBecambiamento.dallan~ 
cessltà di un racconto più com­
plesso e più articolato di quel che 
si può trovare in uno studio dove 
ci si dà sulla voce, Da qui. quan­
do VelTfUU\O presentati i palinse­
sti emergeranno i vari cambia­
menti Spero che non assistere­
mo ogni volta a polemiche insen­
sate». 

Una novità è la chiusura del 
progranlma d1 Rai2 Virus di 
NlcolaPorro, Sono arrivate.o­
cuse di "epurazione renzia-
118" , Da presidente, come ri­
sponde? 
«Mi faccia rispondere da gior­

nalista Qualcbe epurazione nel­
la mia vita l'ho vista davvero. ma 
mai con una trattativa in corso 
sul programma successivo. 11 
mantenimento dello stesso trat­
tamento economico. la possibili­
tà di studiare un format diverso 
insieme al nuovo direttore di l'tr 
te. Se le epurazioni sono cosl, vor:­
rei essere epurata anch'io». 

Non è cbe verranno el1m1naÙ i 
programmi più &Comodi? 
<L'unicacosaveraècbedapre-

sidente non posso sopportare la 
trasformazione di quest'azienda 
in una specie di suk. Questo noo 
è un mercato doVe uscire allo sco­
perto e gridare per far si che i di­
fensori pubblici accorrano a di· 
fenderti. Stiamo p~ando a scri­
vere i nuovi palinsesti: emerge­
ranno molti punti di vista, tante 
Italia le cui voci in questi anni 
non si sono udite, che non hanno 
trovato lo spazlo adeguato». 

Chluderete ancbe U BaIlarò di 
Massimo Giannini?· 
tlNon voglio entrare nelle dina­

cnicbe deUe singole reti e nel rac­
conto dei Singoli programmi, Per 
m e', l'autonomia editoriale"dei 
nuovi direttori di rete è fonda­
mentale: ognuno di loro ci propor­
rà lo Slia idea ele sue modalità di 
racconto_o 

Nel sentir invocare dal gover­
noe dai verticiRai unnuovoti· 

" ftoms 
Quando Giovanni 
abbandona la logica 
da salotto sulla 7, il 
suo lavoro è molto 
più scomodo, È 
tempo di rifonnare i 
linguaggi delle news 

" 
po di racconto sale 11 timore 
che sia un modo per cercare di 
llIISOondere U oonll1tto, Di 
Uneutralizzare'" 11,1. realtà per­
cbé dia meno fastld!0 al pote-
1'0, 
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cNon sono per niente d'accor­
do, Oggi si può dare molto più C.­
stidio alla politica cHe non fa le co­
seche promette andando na11ul> 
ghi e facendo le inchieste, piutto­
sto che chiudendosi in un salotto, 

C'è molta piò scomodità nell'in­
contro diretto con la realtà. GUai'­
dill proy".nima di Giovanru Fio­
rissuLa7,parlodl luiperch~ioco- . 
nasco da vent'anni: quando si 
sposta fuori dall'ambito stret to 
del tall<, paradossalmente è mol­
to molto più scomodo. lo capisco 
che esistano le logiche politiche e 
che si riportI sempre tutto 8 quel­
le, ma per una volta possiamo 
tentare di riformare un linguag­
gio? , 

Qulndi il problema è sempre 
la crisi dol talk sh0w7 
IIVogUarno ripetere anche i_n 

quest'intervi.ta cb. il modello 
del tallc'è in crisi? Ok, facciamolo, 
Questo però non vuoi dire chiu· 
diamoli tutti, semplicemente in­
gegniamoci perché lo spazio del 
dibattito possa essere garantito 
da format nuovi •. 

51 aspettava queste _n-
zedentrolaRai? 
IlLe resistenze non sono den­

tro la Rai. Le assicuro che in Rai 
c'è un sacco di g~te che non ve­
de l'ora di ricevere una telefona­
ta per andare a raccontare un 
pezzo d'Italia in modo nuovo. La 
resistenza viene dalle zone conso­
lidate, zone di potere. Da perso­
De che non vogliono pèrdere la 
propria area di influenza. Non è 
ammissibile sentir dire cbela Rai 
è fatta da deficienti perché chiu­
de un programma in una data 
La Ral è fatta.da 12cnila persone 
che hanno il dlritto di non veder­
si trattare come burattinl da chi 
vuole usarla per il proprio torna­
conto. Non è poSSibile che ogni 
persona che vede modl6eato il 
proprio spazio gridi alla censura, 
Allora, se si tagliassero due edi­
zioni dei tg che accadrebbe?», 

Cl sarà il taglio di alcune edi­
zioni? 
-Lo ripeto, non abbiamo alcu­

na intenzione di ridurre l'offerta 
informativa della Rai, solo di dif· 
ferenzlarla, di usare meglio i sol­
di che le vengono dati. Meglio 
avere cinqUe troupe che raccon­
tano cinque storie di Italie diver­
se chè cinque troupe sulla stessa 
conferenza stampa Se questa 
viene considerata riduuone 
deU 'informazione, allora non so 
çavvero da dove ripartil'e, Ogni 
cambiamento implica che 51 va­
dano a intacCare alcune posizio­
ni, ma rifiuto il vecchio adagio 
per cui ci sono sempre delleragio­
Di oscure. Perché non ci sono». 


